
CULTURA E SPETTACOLI 

Quell'arte a cavallo 
A Venezia dai musei sovietici 
i «Tesori d'Eurasia», 
capolavori di una civiltà 
di feroci guerrieri 
e di grandissimi mediatori 

• I VENEZIA Dovette desta-
ire meraviglia enorme, nella 
prima metà del III secolo 
avanti Cristo, l'arrivo nel porto 

idi Ninfea, colonia greca sulle 
colle settentrionali del Mar 
Nero, della grande e magnifi­
ca nave egiziana Iside a tre 
file di remi e a tre ponti che 
portava ambasciatori e merci 

i Lina meraviglia tale che si sen­
tii Il bisogno, nel santuario el­
lenistico di Afrodile, di far di­
pingere la bella nave tra altre 
Imbarcazioni La pittura poli­
croma nella tecnica a encau­
sto su una superficie comples­
siva di 15 metri quadrati, tutta 
coperta di disegni e Iscrizioni 
Ira fasce orizzontali rosse • 
gialle e fregi decorativi fu sco­
perta nel 1982 dall'archeolo­
go sovietico N.L, Crac ed e 
Tunica presenza del mare e 
l'unica testimonianza figurati­
va del grandi traffici che le cit­
ila greche tenevano con le pò-
ptwlonl nomadi e semino­
madi, primi fra lutti gli Sciti, 

[abitanti gli sterminati territori 
a nord dei Mar Nero. 

; La pittura della nave Isldeè 
luno del 217 «pezzi" che I so-
< vietici hanno latto uscire dal 
«Museo dell'Hermltage, dal 
Museo Storico della Repubbli­
ca Armena e dal Museo di 

oTbllsl in Georgia, per questa 
fantastica e stupelacenl* mo­
stra Tesori d'Eurasia, allestita 

bin molte sale del Palano Du-
ncale dall'architetto Umberto 
Franzol e che resterà aperta 

,lino ni 28 febbraio 1988, lutili 
l,glornldalleore9allel9 II bel 
.catalogo, cento riproduzioni a 

^colori e cento In bianco e ne­
ro, è stampato da Arnoldo 

Mondadori e contiene scritti 
di Boris Plotrowskll, archeolo­
go direttore dell'Hermltage e 
curatore generale della mo­
stra, di 0. A. Tirazlan, Ja V 
Domansklj, L Galanina, L 
Barkova, M P Zavltuchina, 
NL OracBT MarsakeAA 
lerusallmska|a Hanno colla­
borato da parte Italiana Bian­
ca Maria Scarti, Francesco 
Valcanover e Adriano Alpago 
Novello 

La mostra tanto ricca quan­
to difficile ha un sottolitolo. 
«2000 anni di storia In 70 anni 
di archeologia sovietica». 
Questa mosira sarà una gran­
de sorpresa per gli specialisti 
e il pubblico più largo anche 
se è stala preceduta, sempre 

aui a Venezia, dieci anni la, 
all'altra splendida mosira 

•L'ora degli Scili» e, quest'an­
no a Firenze, dsll'-Oro di 
Kiev» dove, ancora una Volta, 
la plastica animalista con in­
fluenze greche degli Sciti fa­
ceva la parte del leone Con le 
Istituzioni sovietiche hanno la­
vorato alla realizzazione della 
mostra II Consiglio regionale 
del Veneto, il Comune di Ve­
nezia, l'associazione Italia-
Urss, l'Eni e la Banca Naziona­
le del Lavoro. 

Venezia che ha aperto I rap­
porti culturali con i paesi del­
l'Est Insiste con lo siile ade­
guato su questa strada che 
può portare mollo «la a noi sia 
al sovietici Boris Plotrowskll, 
che ha guidato negli anni mol­
te spedizioni, scrive che -più 
si studia e si osservano gli og­
getti d'uso e d'arte delle vaste 
piane d'Eurasla e più balzano 
agli occhi I legami tra I vari 

DAL NOSTRO INVIATO 
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paesi e le diverse regioni» e 
aggiunge una precisazione 
che ha per lutti un grande va­
lore attuale «Non vi è stato 
mal sviluppo della cultura 
nell'isolamento». 

Le popolazioni che tra II 
XIV secolo avanti Cristo e 
l'Vili secolo dopo Cristo sano 
nate, sono arrivale a splendo­
re economico e culturale e so­
no scomparse apparentemen­
te senza lasciar tracce, copro­
no un territorio sconllnato 
che va dal Carpazi alla Mura­
glia cinese, dalla Siberia al 
Mar Nero 

Presso gli storici occidenta­
li antichi ci sono brevi cenni 
tra stona e leggenda su questi 
popoli. E lamoso II racconto 
di Erodoto sugli Scili • Uo­
mini che non hanno né città 
ne mura fortificate, ma che 
portano con sé le proprie case 
e sono tutti arcieri a cavallo e 
vivono non di agricoltura ma 
di allevamento di besiame e 
hanno le loro case sul carri 
come potrebbero non essere 

invincibili e inattaccabili7» 
Forse, l'arrivo di quella gran­
de nave egiziana stupì anche 
gii Sciti, ma negli oggetti loro 
3 uso e d arie non ce n è trac­
cia figurativa Dominano, in­
vece, gli animali e di tulli il 
cavallo è il signore con una 
quantità strabiliante di oggetti 
fatti per abbellirlo, per rende­
re magnifico e terribile chi lo 
cavalcava 

GII Sciti furono lerocl guer­
rieri ma anche grandissimi 
mediatori di cultura tra Orien­
te e Occidente, Ira Grecia e 
Barbari SI potrebbe dire, an­
zi che le altre civiltà portale 
alla luce dagli archeologi so­
vietici in 70 anni di studi e sca 
vi Orarlu, Aitai, Sogd, le stes­
se colonie greche del Mar Ne­
ro, Moscevaja Balka, abbiano 
assimilato o subito, nei con­
tatti pacifici e negli scontri di 
guerra, anche quando erano 
culture stabili con città e for­
tezze l'influenza del grandio­
so stile animalista degli Sciti 

Sin dai tempi di Pietro il 

Preistoria e archeologia 

E Verona toma 
al passato 

MAURIZIO OUANDALINI 

Da sinistra a destra un leone alato (Urartu, Vili secolo a. C ), una renna (stile scita-siberiane, V 
secolo a C ) e un'aquila (Aitai, VI secolo a. C.) testimoniano l'ispirazione «animalistica» dell'irte 
della steppa 

Grande, con la sua Kammer-
kunst dove raccoglieva gii og­
getti strani e lontani furono i 
tumuli funerari (I rXurgan) dis­
seminati in ogni dove a tornire 
il materiale archeologico e su­
bito il fulgore aureo degli ani­
mali Sciti mandò il suo miste 
rioso e affascinante bagliore 
che fu fatto proprio anche dal­
la grande poesia e dalla gran­
de musica del Novecento rus­
so sovietico In realta, gli sca­
vi di fortezze e città comincia­
rono presto e, col regime so­
vietico, il Museo dell Hermita-
gè comincio a pilotare gli sca­
vi sistematicamente in colla­
borazione con t musei locali 
Ira ì quali ha avuto un funzio­
ne primaria il Museo Storico 
Armeno di Erevan 

I sovietici ormai hanno tro­
valo migliaia di oggetti di ogni 
tipo A Venezia hanno portato 
una campionatura di circa 
200 «pezzi», oggetti d uso e 
d'arte nei più diversi materiali 
Questa è una mostra che non 
soltanto demolisce la vecchia 
idea spaurita dei «Barbari» ma 
documenta, in maniera inno­
vatrice e con oggetti stupendi 
e In qualche caso sublimi, co­
me dalla mediazione e dai 
traffici dei cosiddetti Barbari 
certe culture occidentali e 
orientali siano state assimilate 
e trasformate fino a strutturare 
le espressioni di altre grandi 
civiltà 

Rare le ligure umane e raris­
simi gli dei e quasi sempre di 
provenienza greca o orienta 
le, schiacciante la presenza 
degli animali pantere, leoni, 
montoni pecore, buoi, renne, 
lupi, serpenti, grifi, animali 

fantastici e innumerevoli ca­
valli e, poi, pesci e anche gril­
li, costituisce il favoloso male-
naie per una cosmogonia as­
sai terrestre e terragna che 
dalle forme ammali ncava im­
maginazione potenza, volu­
metria. armonia di assemblag­
gio di materiali che sono e re­
stano tipici di Urarlu, Sciti, 
Sogd Moscevaja Balka (la val­
le delle mummie) 

La mostra per comodila di­
dattica è stata divisa tematica­
mente in quattro sezioni, ma il 
visitatore farà bene a non per­
dere mai di vista le grandi e le 
piccole migrazioni a volle di 
secoli e sicuramente su terri­
tori sconfinati da ovest a esl, 
da nord a sud Boris Plotro-
vskij insiste sulla pnorità della 
Siberia nella lormazione della 
cultura degli Sciti e questo fat­
to può spiegare la tipicità, la 
nconoscibilltà e la durata di 
tale cultura che è inseparabi­
le, però, da una capacità uni­
ca di assimilazione e di tra­
sformazione per i propri miti, i 
propri usi, le proprie decora­
zioni primordiali ed elegantis­
sime Queste le sezioni-temi 
Archeologia dell'Armenia so­
vietica (catalogo opere 1-39), 
Antichità del Regno di Van 

, Urartu (cat «pere 40-75)i 
Bromi colchtdici dell'Abkha' 
zia (cai opere 76-84), Le an­
tichità Scile (cai opere 
85-106), Antichità degli Aliai 
(cai opere 107 144) Colle­
zione siberiana di Pietro I 
(cat opere 145-146), Sepol­
cro delle montagne di Ogla-
chty sul hume Enisej (cat 
opere 147 150), Antiche città 

greche della costo (cu opere 
131-195), La Sogdiana (cai 
opere 196-211), Moscevaja 
Balka (cai opere 212-217) 

Non è un percorso lineare 
né una pacifica successione 
temporale, piuttosto un labi­
rinto con salii di tempo e di 
spazio impensabili in altre ci­
viltà Basterebbe confrontare 
gli scavi fatti tra il 1939 e il 
1971 della fortezza urartea di 
Teishebany con gli scavi fatti 
nella sogdiana Pendgikent, vi­
cino Samarkanda, che hanno 
riportato alla luce pitture e 
sculture che hanno fatto par­
lare di una «Pompei dell'Asia 
Centrale» 

E nel tempo e nello spazio 
corrono sempre senza sosta i 
favolosi animali Urartu, Sciti, 
Aitai, Sogd Che siano di oro, 
di bronzo, di argento, di le­
gno, di cuoio rimandano l'uno 
all'altro da lontananze di favo­
la e, con un po' di fantasia, si 
può sentire quel galoppo dei 
cavalli sotto li cielo buio e nu­
voloso di cui parlava Omero e 
che portava In giro lutti quegli 
altn animali scolpili per deco­
rare guerrieri e cavalli che, 
poi, finivano nel buio funebre 
dei tumuli la loro corsa Forse, 
I oro della stupenda pantera 
(al n 93 del catalogo) era una 
persisienza*metaitàlca oltre la 
morte del cavaliere Scila E 
cosi le corda in forma d'albe­
ro sulla testa della renna Aliai. 
Ma com'erano fatti gli Sciti lo 
sappiamo dai vaso greco in 
elettro del IV sec a C che 
raffigura la leggenda genealo­
gica degli Sciti dal capostipite 
Targltal e l'artista greco che 
scolpiva ne era soggiogalo 

• a VERONA Com era la vi­
ta prima della storia? Verona 
presenta in anteprima nazio­
nale dieci anni d inediti, co­
stituiti da reperti archeologi­
ci provenienti da 19 siti Un 
affascinante excursus che va 
dal 100.000 a C alla Verona 
romana, ricostruito con il 
supporto di sofisticati mezzi 
scientifici «Eravamo stanchi 
di assistere a mostre che ci 
spiegavano cosa ha fatto 
l'uomo preistorico Noi inve­
ce abbiamo voluto indagare 
come viveva, in quale casa 
abitava, cosa faceva oltre al 
solili strumenti» La dottores­
sa Alessandra Aspes, diretto­
re scientifico della mostra 
veronese, cosi continua 
•Qui si vedono dei materiali 
unici che non verrebbero 
mai esposti Partendo dai da­
ti di scavo si è cercato di ren­
dere visibili inlormazionl e 
notizie che I reperti da soli 
non possono comunicare» 
Così veniamo a sapere che 
l'uomo preistorico coltivava 
leguminose e cereali a rota­
zione, teneva molti bovldt e 
maiali, lavorava con passio­
ne nelle «Officine Litiche» e 
viveva in un clima più andò e 
rigido di oggi 

Ma perché Indagare prò-

Rno il territorio veronese? 
ella storia archeologica la 

patria degli Scaligeri si è 
sempre segnalata come pro­
diga di testimonianze A co­
minciare dalla meli del se­
colo scorso con i sensazio­
nali ritrovamenti delle Pala­
fitte di Peschiera E una delle 
chicche della mostra è pro­
prio la presentazione della 
documentazione relativa al 
recupero di una palafitta Im­
mersa nel lago di Carda, nel 
pressi di Uzise Individuata 
nel 1983, la datazione si può 
collocare tra la line del 
Bronzo Antico e le fasi inizia­
li del Bronzo Recente, dal 
XVI al XIII secolo a C. Sono 
siati fino ad ora esplorati cir­
ca 2800 mq e individuali al­
trettanti pali e tra due anni si 
spera di completare il com­
plesso lavoro della planime-
tna 

li perno su cui mot» l'inte­
ra rassegna espositiva sono 
I abitalo e la necropoli, La 
via e la morte dell'uomo 
preistorico, dalla sua com­
parsa col povero corredo di 
materiali, ma con l'abbon­
danza di nferimenti all'am­
biente in cui vive (l'analisi 
dei pollini e dei sedimenti) 
fino alla città romana 

Nei saloni ottocenteschi 
del Palazzo della Gran Guar­
dia (piazza dell'Arena a Ve­
rona fino al 30 novembre, 
dalle 9 00 alle 19 00) il pas­
sato s'intreccia con le nuove 
tecnologie, ampiamente uti­
lizzate anche in questa occa­
sione All'Ingresso un video 
con un programma illustrati­
vo snocciola (con l'apporto 
di un «omino robotico») tut­
ta la storia del ritrovamenti 

Le «primizie» arrivano 
quando ci s'imoalte negli 
scavi di Riparo Tagliente, l'u­
nico sito paleolitico di tutta 
la Pianura Padana a presen­
tare tra I suol reperti testimo­
nianze artistiche (oggetti di 
tipo naturalistico e animali 
impressi su ciottoli, ossi, e 
cortice di selce) Una serie di 
sei Necropoli, ampiamente 
esplorate, danno un quadro 
completo di 1300 anni (dal 
XV secolo al I secolo a, C ), 
dall'età del Bronzo al Roma­
ni, dell'evoluzione della vita 
spirituale dell'uomo preisto­
rico Una attenta analisi an­
tropologica ha dimostralo 
che nella necropoli di Bovo-
Ione Il SS per cento del de­
funti hanno scello la crema­
zione, in maggioranza si trat­
ta di donne II pasto funebre 
era composto da maiali, pe­
core, capre, galline e pesce 
In un angolo le ossa bruciate 
e intorno le ciotole con le 
offerte, le armi e gli orna­
menti 

Ci sono anche sepolture di 
animali In particolare il ca­
vallo, animale allora raro, è 
oggetto di cure Ce n'è uno 
deposto sul fianco destro e 
con le zampe ripiegate, Tra 
le sepolture particolari an­
che quella di un inumato con 
testa appoggiala ad un'urna, 
quella di un inumalo con 
un'urna deposta sulla testa, 
quella di un inumato acefalo 
sovrapposto, a croce, ad un 
altro 

Dalla ricostruzione, in ba­
se ai dati di scavo di una del­
le cose preistoriche, ad archi 
di Casterotto si possono rica­
vare dati interessanti, le pa­
reti, ad esempio, di muro a 
secco, non sono portanti. 

L esposizione ha una evi­
dente finalità didattica. Nel 
corridoio che porla all'uscita 
una serie di illustrazioni, un 
misto di disegni umoristici e 
fotografie, spiegano metico­
losamente tutti i passaggi 
che portano al ritrovamento 
e al recupero del reperti ar­
cheologici 

Oliofiat non distribuisce 
i suoi prodotti in fusti 

per evitare agli automobilisti il rischio 
di pagare una cosa per un'altra. 

Ci sono duecento modi per 
rischiare di pagare un prodot­
to anonimo al posto di quello 
richiesto. Il fusto di Oliofiat 
non più sigillato, intatti, può 
essere continuamente riempito 
con prodotto'di scadente qua­
lità, poi venduto come Olio-
fiat, Il danno è duplice: nel 
motore, dove un olio scadente 
può provocare gravi danni e 
ingenti spese a carico degli 

e nella cattiva 

In 
sei 

immagine che ne traggono i 
meccanici che lavorano inve­
ce con professionalità. Chi 
sceglie Oliofiat per la sua auto 
può stare tranquillo: Oliofiat 
distribuisce i suoi prodotti so­
lo in lattina. Cosi gli automo­
bilisti hanno sempre, ad ogni 
"rabbocco" o cambio d'olio, 
la sicurezza dell'originalità di 
ciò che metto- ^.^^_^ 
no nel mtìtm?.lO/L/i/0/ 

della loro auto. LEUJàllJ 

una lattina di Oliofiat 
sicuro che c'è Oliofiat. 
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